
LL ibri del mese / schede A cura di Valeria Roncarati

Per la redazione delle Schede di questo numero hanno 
collaborato: Maria Elisabetta Gandolfi, Flavia Giacoboni, Va-
leria Roncarati, Domenico Segna, Paolo Tomassone, Emiliano 
Vincenzo Toppi.
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Pastorale, Catechesi, Liturgia
Archetti G., In cammino da Ambrogio a Paolo VI. Conver-
sazione con l’arcivescovo di Milano, Studium, Roma 2020, pp. 127,  
€ 16,00. 

L’occasione delle celebrazioni centenarie per la consacrazione del-
la nuova Chiesa di Calino, la presenza di monsignor Delpini, un 

dialogo tra quest’ultimo e una comunità cristiana, sono questi i mo-
menti che hanno dato luogo al vol. di Gabriele Archetti. La visita del 
metropolita ambrosiano si è, pertanto, trasformata in un colloquio 
tramite cui la millenaria vicenda della fede in terra lombarda è stata 
ripercorsa non tralasciando lo sguardo sulla complessa e, a tratti, 
tragica attualità. Toni familiari, spontanei che fanno dimenticare le 
limitazioni sanitarie dovute alla pandemia, una storia locale, una co-
me tante, in grado di elevarsi a paradigma universale. (DoS)

Belli M., L’epoca dei riti tristi, Queriniana, Brescia 2021,  
pp. 233, € 16,00. 

Siamo circondati dai riti: il fatto stesso di andare a divertirsi in un 
locale, di giocare o di stringere amicizie è condizionato da una 

necessaria ritualità.  Questi riti «fuori dalla Chiesa» quanto influen-
zano quelli che si svolgono da secoli «dentro la Chiesa»? Esiste tra di 
essi un’osmosi? A queste domande risponde l’a., docente di Teologia 
dei sacramenti, ponendosi un ulteriore quesito: se viviamo in un’epo-
ca in cui prevalgono i riti tristi, quale sarà il destino della liturgia? 
Indubbiamente tra riti religiosi e riti profani c’è uno strettissimo lega-
me. I primi posseggono un’altissima densità di senso, mentre i secon-
di mostrano di esserne deficitari: come scrive lo stesso Belli, «un uo-
mo che mangia in modo triste è esistenzialmente distante dal ban-
chetto nuziale dell’Agnello». (DoS)

MAncini G., Sinodalità. Esercizi per la parrocchia, Effatà, Canta-
lupa (TO) 2020, pp. 91, € 10,00. 

Se oggi, «a distanza di più di 50 anni dal Concilio, approcciamo il 
tema della sinodalità come se si trattasse di una scoperta recente, 

significa (…) che in tale periodo all’argomento non è stato riservato 
un doveroso spazio di approfondimento e metabolizzazione»: parte 
da qui la riflessione dell’a., presbitero della diocesi di Frosinone-Ve-
roli-Ferentino. Dopo aver presentato la parrocchia quale dimensio-
ne essenziale della vita della Chiesa, e le caratteristiche ecclesiologi-
co-pastorali di un progetto pastorale, l’ultima parte propone una 
metodologia di produzione del progetto pastorale, con particolare 
attenzione alle relazioni tra il parroco e i fedeli laici. (VR)

PAPA FrAncesco, Perché avete ancora paura? Non avete 
ancora fede? Statio orbis 27 marzo 2020, LEV – Piemme, Città del 
Vaticano – Milano 2021, pp. 160, € 14,90. 

Nel primo anniversario della Statio Orbis presieduta da papa 
Francesco sul sagrato della Basilica di San Pietro, il Dicastero 

per la comunicazione ha curato un libro che ripercorre le tappe di 
un percorso segnato da lutti e sofferenze, ma anche dalla speranza. 
Le pagine del vol. raccolgono le immagini più suggestive di quel 27 
marzo 2020, insieme a una selezione di meditazioni, catechesi, ome-
lie, messaggi con i quali il papa ha indicato, in questo anno caratte-
rizzato dalla pandemia, la strada per affrontare le sofferenze e guar-
dare al futuro con uno spirito di fiducia. Il libro, con la Prefazione di 
mons. G. Marini e l’Introduzione di P. Ruffini, contiene inoltre un 
colloquio nel quale papa Francesco ripercorre l’emozione di quella 
preghiera. (VR)

Spiritualità
Astori s., Parole buone. Pillole di resilienza per superare la crisi, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2020, pp. 160, € 16,00. 

In questo tempo di pandemia lo psichiatra e psicoterapeuta propone un 
progetto di speranza che passa attraverso la resilienza. Ogni c. raccon-

ta emozioni, sensazioni, pensieri concludendo con una «pillola» di sag-
gezza. «Superiamo più facilmente una crisi quando ascoltiamo i consigli 
di chi è stato reso saggio dalle fatiche della vita». E via di seguito con ar-
monia, lode, appuntamento e condivisione. E ancora un c. dedicato alla 
trasformazione, all’impegno, alla meraviglia e all’occasione. Si conclude 
con la «visione», in riferimento al sogno del faraone interpretato da Giu-
seppe: «superiamo più facilmente una crisi se passiamo oltre la logica 
comune e lasciamo aperta la possibilità di ritrovarci in una condizione 
migliore di prima» (cf. anche Regno-att. 10,2020,279). (PT)

riccA P., Domande di vita. A cura di G. Platone, Claudiana, Tori-
no 2020, pp. 186, € 14,50. 

Per quasi un decennio il noto pastore e teologo valdese ha risposto in 
una sua rubrica del settimanale protestante Riforma alle diverse do-

mande che provenivano dai lettori: ognuna di essa è stata per Ricca un 
interrogativo importante. Il vol. propone una scelta meticolosa delle 
domande e delle questioni più delicate che furono sottoposte alla sua 
attenzione. Il risultato è estremamente coinvolgente: quei quesiti, quel-
le risposte ma anche quei dubbi incidono inevitabilmente sul vissuto di 
ogni credente. Il libro è arricchito da un’intervista a cura di Fulvio Fer-
rario e di Cristina Simonelli fatta allo stesso Ricca che non fa sconti a 
nessuno, a iniziare da se stesso. (DoS)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
ciGnoni M. (a cura di), Porta Pia centocinquanta anni dopo. 
Un bilancio, Claudiana, Torino 2020, pp. 126, € 12,50. 

Il 20 settembre 1870 ebbe luogo la storica presa di Porta Pia: lo Stato 
pontificio cessò di esistere e l’Italia, con l’annessione di Roma, com-

pletò la propria unificazione. Tale evento epocale ebbe delle fonda-
mentali ripercussioni non solo in politica nazionale e internazionale, 
ma aprì la strada alla libertà religiosa e a un nuovo modo di intendere i 
rapporti tra lo stato italiano da un lato e Chiesa cattolica e minoranze 
religiose dall’altro. Gli aa., di estrazione cattolica, protestante, ebraica, 
riflettono su cosa ha significato diffondere e leggere la Bibbia venduta 
liberamente da un anonimo colportore evangelico pochi giorni dopo 
quella fatidica data del 20 settembre 1870. (DoS)

DAl corso M., sAlvArAni B., «Ho parlato chiaramente al 
mondo». Per una teologia pubblica ecumenica, Cittadella, Assisi (PG) 
2020, pp. 191, € 15,90. 

La finalità del libro è espressa sin dall’incipit con cui gli aa. iniziano il 
saggio: favorire nel contesto nazionale l’introduzione di una teologia 

pubblica ecumenica, offrendo una definizione di «teologia pubblica» 
basata sulle ricerche di altre consolidate esperienze. Lo sforzo è indub-
biamente lodevole se solo si pensa che viviamo in quello che è stato de-
finito un «villaggio globale». Ciò significa che siamo faticosamente alla 
ricerca di uno nuovo umanesimo per questo attuale cambio d’epoca in 
cui la stessa teologia è chiamata a saper condurre inediti processi cultu-
rali e sociali. Una prospettiva ecumenica, interreligiosa, interculturale 
che, dunque, richiede a maggior ragione una teologia consapevole del 
proprio contesto specifico. (DoS)

De GiorGi F., Quale Sinodo per la Chiesa italiana? Dieci propo-
ste, Scholé, Brescia 2021, e-pub, € 17,99. 

La Chiesa italiana ha bisogno di un sinodo, afferma lo storico De Gior-
gi, a maggior ragione uscendo dall’«emergenza sanitaria» che «ha 




